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FISCO 

Rimborsi a famiglie e imprese nel 2025 

L’Agenzia delle Entrate ha reso noti i dati dei rimborsi fiscali. In particolare, dei 

26,3 miliardi di euro di rimborsi fiscali complessivamente pagati nel 2025, quasi 

5,3 miliardi riguardano rimborsi di imposte dirette: circa 3,5 miliardi di IRPEF 

ritornati nella disponibilità delle famiglie e 1,8 miliardi di IRES restituiti alle 

imprese. 

Agenzia delle Entrate, comunicato 2 gennaio 2026 

 

 

 

 

IMPRESA 

Cybersicurezza: contributi a fondo perduto per start-up 

Pubblicato un Avviso, nell’ambito del Cyber Innovation Network, per l’erogazione 

di contributi a fondo perduto, destinati a start-up attive nella cybersicurezza. 

L’iniziativa prevede la selezione di massimo 15 imprese già incluse nel portafoglio 

degli Operatori del CIN, con l’obiettivo di sostenere progetti di sviluppo, finalizzati 

al consolidamento di prodotti o servizi e alla definizione di modelli di vendita 

scalabili. La dotazione complessiva ammonta a 2,25 milioni di euro, con un 

contributo massimo di 150.000 euro per ciascuna start-up, nel rispetto del regime 

“de minimis”. I rapporti tra l’Agenzia e i beneficiari saranno regolati dal 

Disciplinare allegato all’Avviso. Le imprese interessate devono presentare 

domanda entro il 9 febbraio 2026, allegando la documentazione richiesta, tra cui 
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domanda di partecipazione, scheda progetto e attestazione dell’Operatore. 

Eventuali chiarimenti saranno forniti tramite FAQ pubblicate sul sito istituzionale. 

Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, Avviso 9 gennaio 2026 

 

 

PAC 2028-2034: aumentano le risorse per l’agricoltura italiana 

La Commissione Europea ha rivisto la proposta di budget 2028-2034 per la 

Politica agricola comune, eliminando il previsto taglio del 22% ai fondi agricoli. 

La precedente proposta destinava all’Italia 31 miliardi di euro, contro i 37,7 

miliardi del periodo 2021-2027, sollevando timori di riduzione delle risorse e di 

rinazionalizzazione della PAC. La nuova impostazione vincola 5 miliardi del Rural 

Target a interventi agricoli nelle aree rurali e assegna ulteriori 4,7 miliardi 

della riserva non allocata al settore primario. Il totale potenziale per l’Italia 

raggiunge, così, 40,7 miliardi di euro, circa 10 miliardi in più rispetto alla proposta 

iniziale. A livello europeo, l’aumento complessivo potrebbe raggiungere 94 

miliardi, portando il budget agricolo a circa 387 miliardi in sette anni. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, comunicato 

stampa 6 gennaio 2026 

 

 

 Settore agroalimentare: finanziamenti agevolati 

ISMEA ha annunciato l’apertura dello sportello telematico per richiedere i 

finanziamenti ipotecari agevolati, destinati alle società di capitali attive nei 

settori agricolo e agroalimentare. Le domande possono essere presentate (già 

dalle ore 12:00 dell’8 gennaio 2026) fino alle ore 12:00 del 15 maggio 2026, con 

sportello operativo nei giorni feriali. I finanziamenti, previsti dal decreto MASAF 

del 29 dicembre 2023, hanno durata massima di 15 anni, con fino a 5 anni di 

preammortamento, e prevedono un abbattimento del 70% del tasso di mercato. La 

misura sostiene investimenti, sviluppo e consolidamento tramite due linee: 

interventi a condizioni agevolate (FAG) e interventi a condizioni di mercato (FCM), 

ciascuna con una dotazione di 50 milioni di euro. Possono partecipare società di 

capitali, anche cooperative, operanti nella produzione, trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli, nella produzione di beni connessi 

all’attività agricola e nella distribuzione e logistica dei prodotti agricoli. 

ISMEA, determinazione 22 dicembre 2025, n. 951 
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LAVORO 

Legge di Bilancio 2026: ISEE per specifiche prestazioni 

L’INPS fornisce le prime indicazioni applicative sull’introduzione dell’ISEE per 

specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione, previsto dall’art. 1, comma 

208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 (legge di Bilancio 2026). Il nuovo 

indicatore, in vigore dal 1° gennaio 2026, nelle more dell’adeguamento del 

Regolamento ISEE, si applica esclusivamente ad alcune prestazioni di particolare 

rilevanza sociale, tra cui assegno di inclusione, supporto per la formazione e il 

lavoro, assegno unico e universale, bonus asilo nido e bonus nuovi nati. Il 

ricalcolo per le DSU presentate nel 2026 sarà automatico. 

INPS, messaggio 12 gennaio 2026, n. 102 

 

 

Autoliquidazione: tasso di interesse e coefficienti pagamento rateale 

Con una nota operativa relativa all’autoliquidazione 2025-2026, l’INAIL comunica 

il tasso di interesse annuo e i coefficienti da applicare in caso di pagamento 

rateale del premio assicurativo in quattro rate. Il tasso di riferimento, fissato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze nella misura del 2,75% per l’anno 2025, 

costituisce la base per il calcolo degli interessi dovuti sulle rate successive alla 

prima. 

INAIL, istruzione operativa 12 gennaio 2026 

 

 

Fondi interprofessionali: Linee guida per la formazione continua 

Il Ministero del Lavoro ha adottato nuove Linee guida in materia di gestione, 

rendicontazione e controllo delle risorse destinate alla formazione continua 

tramite i Fondi paritetici interprofessionali. Il documento definisce in modo 

puntuale criteri organizzativi, regole contabili e categorie di spesa ammissibili, 

rafforzando i principi di trasparenza, tracciabilità e responsabilità nell’utilizzo dei 

contributi derivanti dallo 0,30%. Tra le principali novità operative, particolare 

attenzione va riservata alle macrocategorie di spesa, ai criteri di rendicontazione 

e ai profili di vigilanza ministeriale. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, decreto direttoriale 9 gennaio 2026, 

n. 8 

 

TFR e previdenza complementare: regole 2026 
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La Legge di Bilancio 2026 interviene in modo significativo sulla disciplina della 

previdenza complementare, rafforzando il ruolo del trattamento di fine 

rapporto, quale leva di finanziamento del secondo pilastro pensionistico. Tornano 

centrali il meccanismo del silenzio-assenso e, per i lavoratori neoassunti del 

settore privato, l’adesione automatica ai fondi pensione collettivi, con 

possibilità di rinuncia entro termini prestabiliti. Parallelamente, viene ampliata la 

platea dei datori di lavoro obbligati al versamento del TFR al Fondo di Tesoreria 

INPS, sulla base di nuove soglie dimensionali. Il contributo analizza l’evoluzione 

normativa del TFR, le modalità di scelta del lavoratore e le principali novità 

operative introdotte a decorrere dal 2026. 

Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, approfondimento 8 gennaio 2026 

  

 

Esonero contributivo agricolo 2020: controlli 

L’INPS informa dell’avvio delle notifiche dei provvedimenti di annullamento 

relativi all’esonero contributivo agricolo riconosciuto per il periodo 1° gennaio – 

30 giugno 2020. La comunicazione riguarda i datori di lavoro delle imprese 

appartenenti a specifiche filiere agricole e zootecniche. L’Istituto illustra le 

modalità di consultazione delle motivazioni di rigetto, le procedure di 

regolarizzazione degli eventuali debiti contributivi e la possibilità di presentare 

istanza di riesame. 

INPS, messaggio 7 gennaio 2026, n. 72 

 

 

 

 

 

 

    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

  Scadenze dal 19 al 29 gennaio 2026 
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DATA OGGETTO VERIFICA 

 GENNAIO 2026  

Martedì 20  Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

Lunedì 26 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

Giovedì 29 
Presentazione del Mod. Redditi 2025 e IRAP 2025 entro 

90 giorni dalla scadenza 
 

 


